
LAGIORNATA MONDIALE.Domani i primiappuntamenti alla sedeIrccs di viaPilastroni: sarannoillustrate nuove applicazionitecnologiche percontrastarelamalattia

Alzheimer,laricercainaiutodellasperanza
IcasinelBrescianoindiecianni
sonoaumentatidel45percento
«Mal’accuratezzadellediagnosi
quièdiventataunpuntodiforza»

Lisa Cesco

«Demenza: parliamone»: è
un invito a squarciare il velo
dello stigma e a condividere
le prospettive aperte dalla ri-
cerca il tema scelto per la ven-
tiseiesima Giornata mondia-
le sulla demenza di Alzhei-
mer che si celebra sabato, 21
settembre, per iniziativa di
Organizzazione Mondiale
della Sanità e Alzheimer’s Di-
sease International. L’obietti-
vo è informare e sensibilizza-
re l’opinione pubblica su una
malattia, l’Alzheimer, dal pe-
sante carico emotivo, sanita-
rio e sociale, complice il pro-
gressivo invecchiamento del-
la popolazione. Anche a Bre-
scia la Giornata sarà occasio-
ne per informare e approfon-
dire: negli ultimi dieci anni i
dati dicono che l’aumento è
stato del 45%. Sulla nostra
provincia sono quasi 18mila
le persone affette da decadi-
mento cognitivo, e di queste
più della metà si confrontano
con la malattia di Alzheimer,
che spegne progressivamen-
te i ricordi, il vissuto, l’unicità
della persona.

«ANCHE SUL NOSTRO territo-
rio le diagnosi sono in cresci-
ta, ma questo è dovuto, oltre
all’invecchiamento della po-

polazione, all’accuratezza dia-
gnostica che aumenta le pro-
babilità di intercettare la ma-
lattia: nel Bresciano c’è una
lunga tradizione di sensibili-
tà verso le demenze, a vari li-
velli, e siamo fra i territori in
cui i servizi funzionano me-
glio», sottolinea Orazio Za-
netti, direttore Unità Opera-
tiva Alzheimer – Centro per
la memoria IRCCS Centro
San Giovanni di Dio Fatebe-
nefratelli di Brescia.

Ha fatto discutere, di recen-
te, l’annuncio di alcune multi-
nazionali farmaceutiche di
aver tagliato gli investimenti
sui farmaci per l’Alzheimer,
alla luce degli insuccessi in-
contrati (ad oggi non esiste
una terapia in grado di cura-
re la malattia, ma solo farma-
ci sintomatici capaci di rallen-
tarne il decorso). Zanetti, pe-
rò, invita a guardare quanto
accaduto da una diversa pro-
spettiva: «Bisogna riconosce-
re i fallimenti delle recenti
sperimentazioni, ma essere
consapevoli che non si tratta
di ritorni al passato, perché
le vie chiuse ci costringono
ad aprire porte su terreni fi-
nora inesplorati, a guardare
verso scenari nuovi».

Per combattere l’Alzheimer
– è questa la lezione impara-
ta dalle sconfitte – serve una
visione più ampia: ad esem-

pio si è capito che non c’è un
bersaglio unico – le placche
di proteina beta amiloide che
«soffocano» le parti vitali del
cervello, su cui a lungo ci si è
concentrati quasi esclusiva-
mente – ma è necessario tene-
re conto di più fattori, come
la proteina tau, i processi in-
fiammatori, i fattori di ri-
schio cardiocircolatorio, fra
cui pressione alta e fumo, i
profili di fragilità.

QUESTA CONSAPEVOLEZZA
sta aprendo le porte ad ap-
procci innovativi, che vedono
protagonisti molti giovani ri-
cercatori, sia dei Fatebenefra-
telli che di altri prestigiosi
istituti, che parteciperanno
domani (dalle 9) al convegno
scientifico organizzato nella
sede Irccs di via Pilastroni:
«Saranno loro a illustrare le
nuove applicazioni tecnologi-
che in ambito diagnostico,
prognostico e riabilitativo, a
spiegare il ruolo dei biomar-
catori per rilevare i primi se-
gni della malattia e ad appro-
fondire il ruolo dei Big Data
in quest’ambito» spiega Ro-
berta Ghidoni, direttore
scientifico dell’Irccs. Nel po-
meriggio,dalle 17, si incontre-
ranno invece familiari ed
esperti dell’Irccs Fatebenefra-
telli e dell’Università di Bre-
scia, «Insieme per affrontare
la sfida»; mentre il 25 settem-
bre la malattia sarà affronta-
ta da un punto di vista anco-
ra diverso: come i modelli
matematici e computaziona-
li possono aiutare a preveder-
ne l’evoluzione e offrire stru-
menti avanzati di diagnosi e
prognosi.•

Lanuova strategiaper
sconfiggerel’Alzheimersi basa
suduepilastri: lacomplessità,
ovveroprendersi curadei
molteplicifattori(compresi
stilidivita)cheentrano ingioco
nellamalattia,eladiagnosi
precoce,anzi precocissima.

Piùchesulleforme di
Alzheimerconclamato, incui la
malattiahaormai
compromessoi circuiti
cerebrali, l’attenzionedei
ricercatorièorapuntata sulle
suefasiprodromiche, quandoè
presentesolo unlieve disturbo
cognitivoed èancorapossibile
intervenireper proteggere le
riserveneurali.Nasce daquiil
progettoInterceptor,partito
daalcuni mesicon il
finanziamentodell’Agenzia
italianadelfarmacoeil
coinvolgimentodi diversicentri
diricercaitaliani, fra cui l’Irccs
CentroSanGiovanni diDio
FatebenefratellidiBrescia-
centrodiriferimentonazionale
perla ricercae curadella
malattiadiAlzheimer -che fa
partedelComitato
coordinatoredelprogettoed è
frai «Centri esperti»per
l’analisidei biomarcatori.

L’OBIETTIVOèidentificare
l’insiemedibiomarcatori più
affidabili (dalliquor
all’elettroencefalogramma,
dall’esamePetal dosaggio di

alcuneproteine)ingradodi
predirese il declinocognitivo lieve
dicui sonoportatori i pazienti
diverràeffettivamente coltempo
malattiadiAlzheimer. Abrevesi
concluderàl’arruolamento dei
pazienti(oltre 400 intuttaItalia),
cheverranno seguitiper treanni.

Ilmodello chesi cercadimettere
apunto conInterceptor èstato
paragonatoauno screening della
popolazionearischioAlzheimer,
perchéconsentiràdiidentificare
precocementei pazienti destinati
adandareincontroalla malattia:
«Nonostanteil clamore per
l’abbandonodialcuni studi da
partedigrandi aziendedel
farmaco–chiarisceOrazio
Zanetti,direttore Unità Operativa
Alzheimerdell’Irccs
FatebenefratellidiBrescia-,non
vadimenticatocheoggi sono
attivistudi farmacologici supiùdi
centomolecole epressochétutte
sonomirate allafase precoce
dellamalattia». L.C.
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Arriva«Interceptor»
perl’interventoprecoce

Laricercasull’Alzheimer sta diventando semprepiùmirata

OrazioZanetti

Il progetto

BRESCIAOGGI
Giovedì 19 Settembre 20198 Cronaca


